Padre Andrea per L………….. e L……………..
8 settembre 2000

Gioia, felicità, non sono esseri, cose, quindi non si possono né vendere né comprare. 

Non sono realtà esistenti come l’acqua, il fuoco, il vestito, il pane… sono effetti, conseguenza, quindi necessitano di una causa, di una sorgente, la quale non può non essere che la persona attenta… che ascolta… capace… atta a dare e a ricevere.

Solo chi ama ha il senso della gioia… della felicità… perché è donarsi: solo chi è amato ha il senso della gioia, della letizia, perché è accogliere.

Le gioie vere, autentiche, che Ti danno forza, conforto, balsamo, sono date, hanno origine dalle persone.

È la persona che ti realizza, ti gratifica, ti dà vita, il gusto di esistere, la felicità d’essere.

Tuffarsi nel cuore altrui… essere nell’anima del tu… è invenire il motivo di vivere, è sostegno, forza, coraggio, è sorridere a se stessi per poter aprirsi e abbracciare il mondo intero. Così si canta la vita.

Ieri nati da una relazione, siete stati accolti in una culla tiepida con grande affetto, sorgente di vita e di sicurezza per sempre. Oggi l’accoglienza di L……. e di L……… è una culla calda, scelta liberamente, decisa nella fede, nella fiducia, nell’abbandono reciproco per essere vita, dare vita e riceverla, assaporando una unità di vita, di comunione e di comunicazione.

Ricreate, dunque, Voi, oggi una relazione, una fede che non può non essere che sorriso, sostegno, sicurezza, affetto, gioia di vivere.

Il “sì” che state per pronunciare in questo luogo annuncia, manifesta, che esiste un’altra relazione, una fede fondamentale in Gesù, testimone in parole ed opere che abbiamo un Dio Spirito Santo, che è Amore.

Il nostro Gesù non è un Dio solitario, è di comunione, di relazione, è un unico Dio, ma in tre Persone uguali e distinte, che si amano e si riamano, si donano e si ridonano, sono una comunione attiva.

Gesù si spende in croce per comunicare tale comunione. Spendersi è amare, spendersi è volersi bene in quanto il proprio cuore diventa ricco, profondo e largo come il mare, che sempre dà.

Il “si” sacramentale di questo momento è un impegno che Vi assumete, fedele e coerente, a vivere in comunione con la SS.ma Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, da realizzare quotidianamente, in senso reciproco, diventando così, L…… e L…….., presenza viva, autentica, toccabile di Dio trino.

Nel creato, in natura, ogni esistente è, è per, è senso all’esistenza dell’altro.

Dalla terra il verde, dai fiori il profumo, dal polline la fecondità, dal boccio la rosa, dall’acqua il dissetare, l’innaffiare, dal fuoco il calore, la luce, dall’aria il respirare.

Da L……..? Da L…….?

Il tutto di sé all’altra, all’altro, irradiante, accogliente, dissetante in un ascolto…amabilità continue e costanti, così si canta la vita, la si gusta eternamente.

Sono… da… con… per…

Una persona amata… sicura di affetto… mi ha avvolto… e disvolto.. ponendo fede in me.

Ora sono… ancora nelle mani di una persona… a lei il balsamo del mio vivere.

Esisto… nella rabbia… nella paura… nell’angoscia, perché amo, voglio bene… tu mi interessi… ne farei volentieri a meno ma soffro terribilmente.

Chi può rifiutare questa traduzione in parole del reale? Del bisogno fondamentale ed essenziale di ogni persona umana? Io sono.. esisto.. mai solo.. mai individuo.. se sorrido perché un noi mi inzuppa, mi penetra. Se canto la vita… sei tu a darmi le note.. il tono…ecco, L….. e L…….

Gesù vivente, già paradiso, in quanto in Gesù Dio non c’è né un prima né un dopo.

Gesù è, ……..è gioia, …..è felicità. 

C’è un’unica felicità nella vita, amare ed essere amati, nella comunione del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

